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PETIZIONE PER LA RIMOZIONE DELLE PANCHINE

DI VIA SANT’EUFEMIA, ANGOLO VIA SAN SENATORE,

E LA RIQUALIFICA DELLA ZONA DI VERDE PUBBLICO

STATUTO DELLA PETIZIONE
Gentile Dott.ssa Goren Monti,

dopo aver ripetutamente segnalato alle autorità competenti il disagio e il degrado arrecato dai gruppetti di barboni ed extracomuntari che bivaccano sulle panchine di via sant’eufemia, e non aver ottenuto nemmeno un intervento, ci vediamo costretti a firmare questa petizione nella speranza che qualcuno prenda a cuore la situazione. 
Ricordo che ci troviamo nel pieno centro storico di Milano, e siamo obbligati a condividere l’unica minuscola area verde a nostra disposizione con Barboni che dormono e sostano tutto il giorno sulle panchine, gruppi di extracomunitari che si ubriacano e urlano fino a notte fonda, gente che fa i propri bisogni a cielo aperto alle 4 del pomeriggio, e vecchiette che continuano a ingrassare di pane secco stormi di piccioni.
Il tutto si esaurisce la mattina successiva lasciando l’area imbrattata di sporcizia, vetri rotti, sacchetti di indumenti abbandonati sotto le panchine e cartoni.

Gli abitanti della zona, non soltanto non sono in grado di beneficiare delle famose panchine, ma iniziano anche a sentirsi poco sicuri, soprattutto la sera.
Nelle ore notturne, infatti, svariati abitanti della zona al rientro a casa sono stati oggetto di scherno, sputi e invettive di vario genere da parte degli “ubriaconi”delle panchine.

Riassumendo brevemente le nostre richieste, con questa petizione chiediamo che:
1. Vengano immediatamente rimosse le panchine 
2. Venga controllata maggiormente la zona da polizia e vigili di zona

3. Venga riqualificata l’area verde, costruendo un parco giochi per bambini o un’aiuola decorosa

(a spese del comune di milano e NON dei condomini circostanti)
Restiamo in attesa di un vostro cortese riscontro.
Cordiali Saluti
Carolina Brun

